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13. TESTI, CONTESTI, OCCASIONI. PER UN 
APPROCCIO STORICO-CULTURALE ALLA 
DIDATTICA DEL GRECO

Andrea Ercolani, Livio Sbardella
CNR - Ismed, Università dell’Aquila

Nel proporre alla scuola italiana una nuova opera manualistica per lo studio 
della cultura e della letteratura greca,1 la domanda di senso che ci siamo po-
sti fin dall’inizio del lungo lavoro, nel quale sono stati impegnati per diversi 
anni, è la seguente:

•	 cosa vogliamo che resti agli studenti e alle studentesse dei licei 
dopo tre anni di studio della letteratura greca?

La risposta che ci siamo dati, e che ha quindi guidato l’impostazione 
del nostro lavoro, è stata: 

•	 un’idea il più possibile ampia e organica della cultura che ha 
prodotto quei testi.

Affinché questo obiettivo possa realizzarsi, sia attraverso l’uso di 
nuovi strumenti didattici, come quello da noi proposto, sia attraverso le 
metodologie di insegnamento dei/delle docenti a scuola, riteniamo fonda-
mentale che l’impostazione della didattica parta sempre dalla definizione 
dei contesti storici, antropologici e sociali per arrivare ai testi come loro 
specifica funzione. Il che significa orientare la didattica nella ricostruzione 
il più possibile attenta delle occasioni e degli ambienti per i quali i testi 
furono prodotti e nei quali venivano fruiti. La ricostruzione delle occasioni 
infatti è il modo più efficace e organico di:

1	  Sbardella, Palmisciano, Ercolani 2022.
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•	 approcciare lo studio di una cultura come quella greca, che per 
molti secoli produsse testi in funzione di una performance;

•	 ricollocare il testo nella sua giusta dimensione in un quadro so-
ciologico d’insieme;

•	 ridare consistenza storica e vitalità ai testi.

In altre parole, riteniamo che lo studio della cultura greca e dei testi 
da essa prodotti debba attenersi alle seguenti linee di metodo:

•	 porre al centro dell’attenzione le occasioni;
•	 inserire l’analisi dei testi in un quadro di riferimento storico che 

sia il più possibile corretto e completo;
•	 non limitarsi a un puro approccio per autori e per generi.

In una cultura come quella greca antica, che è passata progressiva-
mente, nei suoi sviluppi più che millenari, dall’oralità integrale a una lunga 
fase di oralità prevalente (auralità) per poi arrivare (dal IV secolo a. C. in 
avanti) a una vera e propria circolazione libraria dei testi, è stata l’evoluzio-
ne del sistema della comunicazione a condizionare quella dei diversi generi 
e a stimolare la produzione di testi da parte dei diversi autori.2 

Porre al centro dello studio le occasioni porta a comprendere meglio 
il sistema della comunicazione per almeno due ragioni:

•	 perché aiuta a capire concretamente l’importanza che in una cul-
tura orale-aurale rivestono le dinamiche di interazione tra perfor-
mer/autore e pubblico;

•	 perché aiuta a valutare la pluralità dei codici comunicativi che 
erano coinvolti nell’atto della performance, di cui il testo era solo 
una componente.

Porre al centro dell’approccio didattico l’occasione vuol dire por-
tare gli studenti, nello studio dei testi per generi, a riconoscere la serie di 
elementi che caratterizzavano le circostanze in cui l’atto performativo si 
realizzava:

2	  Per una panoramica generale sull’evoluzione del sistema della comunicazione nella Grecia 
antica si veda anche Sbardella 2006, pp. 12-72, oltre a Sbardella; Palmisciano; Ercolani 2022, vol. 
I, pp. 9-23.
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•	 gli spazi della performance (la piazza, la sala da simposio, il te-
atro), ricostruiti anche attraverso i dati archeologici e le testimo-
nianze materiali;

•	 il tempo della festa, con i suoi significati civili, religiosi e politici;
•	 la ritualità che si svolgeva durante la festa e lo specifico rapporto 

che la performance poetica stabiliva con essa;
•	 le modalità della performance, cioè come il testo veniva eseguito 

(recitazione, canto, modalità miste o intermedie di resa, eventua-
le ruolo della musica e della danza, costumi e maschere);

•	 i codici comunicativi che si attivavano durante la performance 
(verbale, paraverbale e non verbale o corporeo);

•	 il profilo sociale del pubblico e le modalità di interazione che 
esso poteva stabilire con chi si esibiva e viceversa. 

Affinché dunque gli studenti, dopo tra anni di applicazione allo stu-
dio dei testi della letteratura greca, possano pervenire a un’idea il più possi-
bile ampia e organica della cultura che li ha prodotti partire dalle occasioni 
risulta la strategia didattica più efficace, perché consente di comprendere 
meglio:

•	 la funzione del testo nel sistema culturale;
•	 i molteplici codici comunicativi che agivano nel testo;
•	 le relazioni tra i contenuti del testo e il contesto storico, antropo-

logico e sociale.

È bene inoltre precisare che quanto detto non vale solo per l’approc-
cio ai testi della cultura greca di età arcaica e classica, cioè per la fase sto-
rica nella quale la produzione dei testi in funzione della performance è un 
fatto del tutto evidente in un sistema della comunicazione ancora impron-
tato all’oralità prevalente (o auralità) e l’informazione sul rapporto tra il 
sistema dei generi e le diverse occasioni è più esplicitamente documentata, 
ma vale anche per le successive fasi di sviluppo di questa cultura dall’età 
ellenistica in avanti. L’idea che quella ellenistica sia solo una cultura del 
libro, in cui la dimensione orale e performativa del sistema della comuni-
cazione ha lasciato ormai spazio a quella puramente letteraria, è un’idea 
sbagliata nel suo eccessivo schematismo storico, largamente superata da un 
nuovo approccio critico che negli ultimi decenni ha invece molto rivalutato 
il ruolo della comunicazione orale e della dimensione spettacolare anche 
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nel mondo ellenistico, individuando semmai proprio nella doppia dimen-
sione della circolazione dei testi, sia orale che scritta, l’elemento distinti-
vo di questa fase della cultura greca.3 In età ellenistica cambia il quadro 
socio-politico e cambiano con esso le occasioni di performance dei testi: 
molti testi continuano a essere prodotti per nuovi contesti di esecuzione 
spettacolarizzata prima di entrare nella dimensione puramente letteraria del 
libro e trovare con essa nuova circolazione. Di queste occasioni sappiamo 
meno, rispetto a quelle delle età precedenti, proprio perché la successiva 
circolazione libraria dei testi le ha superate, e in parte messe in ombra. Non 
di meno gli indizi per ricostruirle ci sono, e vale la pena porli in evidenza 
per mostrare le feconde dinamiche di continuità e innovazione che l’età 
ellenistica ha apportato nell’evoluzione della cultura greca in rapporto alle 
età precedenti. 

3	  Per tale approccio alla cultura greca di età ellenistica, e almeno in parte ancora a quella di età 
imperiale, che tenga conto del sistema della doppia destinazione dei testi, dapprima performativa e 
poi secondariamente libraria, si rimanda di nuovo specificamente a Sbardella; Palmisciano; Ercolani 
2022, vol. III.
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